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FIRENZE 16 NOVEMBRE 
t* L 

Ieri necennamtìrto una lettera autografa del Duca Fran­

cesco V di Modena al Potestà di Carrara, pubblicata dalla 
Patria. Ecco questo bèi documento : , 

- i 

Lçitera mlografa di FRANCESCO F duca di Mocìcna 
­ al Conte Éonsoni Potestà del Comune di Carrara, 

cottsegnatagli dal Governatore, con ordine dì pubbli­
carne il* contennlo, . ■ . 

• L 

, 'Sig. Conte. 
H 

Con estreitìa indignazione ho apprese le scene scanda­

lose.che si vanno ogni giórno rinnovando in Carrara. Essendo 
io deciso di oppormi ad ogni costo a tali disordini e d'impe­

dire che s'introduca nel mio Stato la peste rivoluzionaria 
che lo circonda, lo ayvisò che ho data a tal'uopo ogni più 
ampia facoltà alla mia truppa di sciogliere e disperdere ogni 

, tumulto sedizioso, impiegando le armi in qualunque siasi 
lAodó, ,e senza alcuna considerazione alle possibili conse­
guenze,. ­, 

A questo oggetto sarà aumentata la guarnigione di Caiv 
rara a spese di questa Gomunilà, la quale dovrà indenniz­

zarsi contro i singoli cittadini, mediante una sovrimposta 
che sarà a meltere di concerto col governo; e questa truppa 
rimarrà in Carrara per un mese dopo ciascuna sedizione, 
tumulto od altro qualunque atto sovversivo dell' ordine 
pubblibo. 

Io non cederò, mai, ma, mi difenderò con ogni possa, 
come il Capitano d* una fortezza si batte disperatamente con­
tro il.nemicò che lo assedia, ricorrendo a tal uopo ad ogni 
modo più violento. 

Sappiano poi koro Signori cfye ove le mie sole forze non 
bastassero, ho UUA riserva di Trecento mila uomini oltre Po, 
per cui vedono che per ora non mi possono fare paura. 

FRANCESCO. 

Noi crediamo che in leggerlo i difensori di buona fede 
dell* assolutismo debbano velarsi il viso per la vergogna; in 
quanto a noi quella lettera non ci sorprende: di questo Du­

ellino conosciamo jl padre, conosciamo gì* istruttori,, gli edu­

c­ntori ed il mentore. Ci duple, sì, eh' egli abbm nome italia­

no, ci duole ciie la bella lingua d'Italia sia insudiciata e 
r 

contaminata in simili scritture. 11 Duca di Modena dice: Io 
non cederò mai : alta idea ha questo principe della sua 
forza; né pare che nelle sue letture sia entrata mai la storia. 
Se avesse letto la storia saprebbe come non fu mai pronun­

ziata quella malaugurata parola, senza che 1',umiliazione 
non seguisse Immediatamente la stolta baldanza; avrebbe 

r 

saputo che, da Napoleone all'ex­duca di Lucca, grandi e pic­

coli, potenti e impotenti, con quella parola hanno pronun­

zialo la propria cond^ma di morte. #on cederò mail Ma ehi 
hL 

siete YOU o Duchinn di Modena, die volete fermare il sole? 
s 

Chi siete voi che col vostro corpicciuolo volete far argine al 
torrente della civiltà? Chi siete voi, che buttato a traverso 
m dì una spanua di terrena volete impedire il gran risveglio 
della nazionalità italiana, al cui primo vagito impallidì l'Au­

stria e tremarono di spavento tutti i despoti grandi e piccoli ? 
­ Sventarci al principe che. vuol regnare per forza d'armi 

straniere; e appunto quando il ridestarsi della nazionalità 
rende abborrito fino il nome straniero. Siamo giunti a tale 

-

che i principi credonsi gravemente offesi quando sono accu­1 

sati difar causa comune collo straniero, e voi, Duca di Mor 
dena, andate fastoso di quell? alleanza, e ve ne vaniate come 
di cosa, onorevole ed invidiabile.... L'Italia non dimenti­

cherà le vostre parole; noi ne prendiamo atto; e quando i 
tempi saran maturi noi le butteremo, in viso a* vostri difen­

T . 

seri; ed a coloro che diranno: la Ctisa d' Este è italiana; ri­
spenderemo : la Casa d'.Este'è Austriaca ressa regna per 
grazia del principe diMetternich e del Consilio Aulico; essa 
aveva una riserva di 300,000 uomini oltre Po. 

Noi, per conoscere se un principe è italiano o austriaco, 
non andiamo a frugare^e biblioteche e gli archivj, esami­

i " ■ 

niamo gli atti della sua vita, il principio che rappresenta, le 
r ■ 

opinioni che professa; e se questi atti sono consentanei al 
i 

nome italiano, se questo principio.è l'indipendenza d'Italia, 
so queste opinioni ai*monizzano colla nuova vita della nazio­

ne, noi Io salutiamo come principe italiano, qualunque siasi 
il nome di casa sua; ma s' egli si fa nemico della nazionalità, 
avversario al progresso, inciampo alla libertà e alla indipen­

denza, noi non possiamo risguardarlo che come un fìltaiuolo,. 
anzi un servo dello straniero. 

Il Duca di Modena è molto giovine, e gli avvenimenti 
camminano a grandi passi: giungerà presto il giorno nel 
quale egli si pentirà, e mojto, di avere scritto quelle parole, 
e vorrà poterle cancellare; ma esse rimarranno indelebili 

^ 

nella mente de' popoli: obbrobrio all'Italia se potrà un dì 
dimenticarle. , . ' 

* 

Non chiuderemo da ultimo questo articolo, senza os­

servare che il Duca di Modena avrebbe potuto Jare il conto 
senza 1' oste. Che l'Austria voglia accendere una guerra nel 
bel centro d'Italia non lo crediamo, perchè le probabili con­

seguenze non sono certo in suo favore; e qualunque opinione 
possa aversi dal Gabinetto di Vienna, non lo accuseremo 
certo d* imprevoggenza. 

Concludiamo: la lettera del Duca di Modena, sarebbe 
delta dal Talleyrand, più che un delitto, un errore; e sì clic 
è un delitto e gravissimo delitto in riguardo all' Italia; un 
errore e un gravissimo errore in riguardo al Principato 
Modenese. E non sarem noicertamente quelli che piange­

remo pel perduto onore del Principato di Modena. 

LUNIGÏANÀ 
r 

* — Ci giungono in tempo notizie di Fivizzano, per smen­

tire V asserzione del Cap. Guerra, sugli applausi prodigati 
da'Fivizzanesi alle truppe estensi. 

Quando fu letto I* ordine del giorno per la liberazione 
del sergente Zannoni, e questi fu rilasciato in libertà; il po­

polo fece caldi eovivà ai liberato. Il Guerra volle attribuire 
a sé gli applausi che erano prodigati al sergente toscano, ed 
ordinò che immediatamente fossero suonate a festa tutte le 
campane. , ■ # 

r 

Per avere una pruova di più di quatito i Fìvtòanesi son 
lieti del nuovo governo, basti osservare 1' emigraziòtie c^e 
in pochi giorrii ha quasi spopolalo queir infelice paese. 

A Massa sono giunte due compagnie di linea estènsi con 
due pezzi di ariiglieria. Si restaura il forte di elontignòso. 

Ieri séra in Firenze vi fu consiglio di Stato. Si sciolse , 
dopo mezzanotte, e immediatamente partì un corriere pbi* 
Modena, il quale pare abbia missione di proseguire la sui? 
corsa. * 

:• 
'-M^tdHAjft-iiXiÏMtsi ■ - ^ ■- H J ^ ^ J X U ^ 

Come pur troppo prevedevasi,. sono già cominciate in 
Svizzera le ostilità. r 

L'Europa sarà costretta a inorridire dinanzi ad liftà 
guerra civile suscitata in nome della Religione. 

I reverendi padri Gesuiti hanno compiuta la 101*0 mlS1­
sione di pace e di amore I essi posson bene esultare d'avèrfe 
nella patria di Guglielmo Teli dentata la fiamma sacrilega 
della discordia, e d' avere gridato ai popoli della Svizzera: 
Voi non siete più'uniti da un patto federale, combattete fVà 
di voi, distruggetevi, che le ossa'vostre disseminate sulla 
terra dei vostri padri attestino al mondo tutti gli orróri di 
una guerra fraterna. 

Sì : a Voi, o padri reverendi, la colpa della guerra sa­1 

crilega; che su di Voi ricada il sangue che si verserà in questa 
lotta fatale, né il crisma profanato risparmi il vostro capo 
dalle maledizioni di tutti i popoli, di tulli i secoli! 

Ma sono essi i padri della Compagnia i soli rei dì questa 
guerra civile? Non vi ha altri cui debba rivolgersi l'impre­

r 

cazione el' accuso? Chi èxhe unito ai reverendi ha gridato: di­

vidiamo in Svizzera i frateili^gettiamoli neli' arena sanguinosa 
della guerra, neghiamo a codesta nazione il progredire; franca 
e sicura verso una costituzione più forte e più solidale che 
sia per renderla più libera all' interno, meglio indipendente 
al di fuori? 

Questi complici dei Gesuiti sono gli uomini del sister 
ma, Ì superbi dottrinari, * H^ spergiuri delle tre giornate, 
gli oracoli slipendiati di un governo, che rinnegando la 
madre, e ricusando conoscere dal popolo la sua origine, 
'la sua forza, si è fatto amico dell! assolutismo a offendere, a 
tradire i diritti delle genli, a reprimere i santi palpiti delU 
libertà, a disconoscere i moti arcapi e ^bssenti onde i popoli, 
sono condotti a riconquistarsi la loro nazionalità. 

Sì: questi protei della diplomazia sono rei al pari dej 
Gesuiti della guerra civile suscitatasi in Svizzera: rei, per?­

che hanno ricusato riconoscere la sovranità della dieta di 
Berna e i suoi mezzi legali di difesa e di conciliazione; rei,, 
perchè intervenuti non a placare ma ad esacerbare gli animi, 
ad.accrescere 1' odio, ad accelerare la crisi sanguinosa: rei, 
perebè porgendo mano ad una minorità ribelle T hanno pro­

tetta, P hanno giovata d'armi e di consigli, calunniando per­

fidamente una maggiorità generosa é liberale. 
E costoro si chiamano i conservatori di un sistema 

l ' i 

di pace ? e a capo dì essi sta 1' uomo che in tuono dogmatico 
osava neli'anno decorso gridare in quel famoso banchettò: 
Ogni polìtica vi prometterà U progresso, ma solo potrà (far­

velo la politica conservatrice? La qual sentenza invero è antilo­

gica, ove si pensi che non si può progredire in perfezionamento 
morale e civile conservando il passato. Ma adesso diteci, uo­

mini della nuova aristocrazia, quale è il frutto del vostro 
sistema, quale il progresso che voi promettevate? 

Quando dovevasi .liberare la Polonia, voi che avete fatto? 
La lasciasle cadere sanguinosa, a brani a brani sotto il 
il piede dei suoi carnetìci: la lasciaste sparire dalla faccia 

£ 
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terrai asciaste constimar é il delitto ë non vi moveste, 
Ayëtè: Veduta 1'occtipazioR© di Gr^covia, vi contentaste di 

àrdlë proteste ê non vi moveste, Epput*ë:Mïtavasi delta 
causa santissima della libertà, trattavasi yi^vèridicare i dife 
ntti violati di una nazione! *^ ^ ^ 

Ma adesso che un popolo intende estive:dt*l suo setìpK 
i germi fatali che potrebbero darlo in braèci^U'àésolutismo;s 

perchè voi vi Siete messi contro questo iQpòtójptóròso che , 
altro delitto non ha che quello di volerè^àffÓMIé la sua Ikf 
berU e la sua indipendenza? perché sieté|^|#i|iti<iesidefosi ^ 
che trionfi la causa dei Gesuiti, causa iìvomòia tutti i 
della terra? E perchè avete appuntati i: èannoni contro i Jm­r 
luardi­della libertà? L'Austria promette koa intervenire al­

trimenti nella questione svizzera, e voi continuate à spedire 
armi è munizioni al Sonderbund. Vi vantate mantenitori 
della pace Europea, e avoi si dovrà la colpa se in Europa sr 
riaccende la guerra. 

Vi è finalmente caduta la maschera, figli rinnegati di 
una rivoluzione. La guerra vi faceva paura quando si trat­

tava combattere contro il dispotismo : accettate la guerra 
quando si tratta combattere assieme col dispotismo contro ai 
diritti dei pòpoli. 

E la vostra condotta in Italia non è la stessa che in 
r
 — 

> 

Svìzzera ? Perchè vedete con occhio ostile il suo risvegliarsi 
■ " ■ ■ . " ' 

dopo tre sdcoli di dolori e di abiezione? perchè maledite alle 
sue sperante, ai suoi desidèrii, a suoi palpiti di vita nuova ? 
perchè, in .caso di una guerra, il mondo vi vedrebbe alleati 
con l'Austria a combattere il risorgimento italiano? a che 
quelle vostre flotte ancorate nel Mediterraneo pronte a muo­

versi al primo appello dei nemici d'Italia ? 
E cosa vi ha dunque fatto questa povera Italia? quali 

colpe ha versoci voi, quali diritti avete su lei, quali dominj 
in essa da conservare ? 

Voi non paventate più la guerra, perchè anche in Italia 
si tratta di combattere a'favore dell'assolutismo, ai danni di 
un popolo. 

Ecco quale è il vostro sistema di pace. La pace che 
voi avete inventata è la pace della Polonia, e l' abiezione dei 
popoli — E i popoli gli volete sacrificare a una questione 
d' alcova: t màtrimonj spagnoli, non i diritti santissimi della 
Umanità sono adesso il regolo moderatore della vostra po­
litica. 

; E ad uomini come voi affida le sue sorti la Francia co­
stituzionale? 

Ma che sarà di voi quando vi risvegliereté al suono del 
cannone e dèlia Marsigliese? 

i • " 
- ■ ^ 
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• Santissiiìitì Mre 
.■i 

fetì^ris 
— " ■ : 

co sentimenti 

' 

più proi(piaa;^miità> e 
; (Illitì"piàittà venerazione comprési di gràtittfdîhMéyoto, e 
• di ardentissimo affetto alla Satitità Vostra, rlèòtóeè&do in 
Voi U­rero esempio dì ciò che ifrVftfcrio dì Cristó 

­ i:tMt*'+<.­
es­

L'ARCIVESCOVO DI TORINO 

; Monsignor Luigi de' Marches! Fransoni, Arcivescovo di 
Torino, vuole acquistare celebrità a'forza di farsi oppositore 
delle nuove idee. E noto come il pio Arcivescovo proibisce nelle 
sue chiese le preghiere a Dio per il Sommo Pontefice della 
Chiesa Cattolica. Ora che il re Carlo Alberfc) è entrato nella 

■ , 

via­delie riforme. Monsignore proibisce al Clerp di prender 
parte nei festeggiamenti popolari per Ip ottenute concessioni, 
e scaglia i suoi fulmini spenti contro una soscrizione aperta 
dal Clero Torinese. a 

Noi sappiamo che vi sono alcuni dell' alto clero, Ì quali 
hanno sete dèi martìrio (di quel martirio già s'intende come 
possono soffrirlo in Italia i sacerdoti dei secolo XIX, non di 
quello che davano iDomiziani e i Neroni); e noi non invochi»­ ­

mosu di lui,alcuna punizione: basti il ridicolo; è questa la . 
sola arme degna di Monsignor­ di Torino. È quell'istesso Moiv 

, signore, che proibì anni sono il clero torinese di assistere alle 
lezioni dell'Àporti, illlùstre fondatore degli Asili Infantili, e 
non permise, che questo piissimo ecclesiastico celebrasse 
messa nella sua diocesi ! ! 

; INDIRIZZO DEGLI IRLANDESI A S. S. PIO IX 
■ . ■ ' ■ * 

Neil'ultima riunione deir^wooiodone per la Revoca 
fw votato/ /Bbtto te Presidenza di lohn 0' Coimek un Indi­

rizzo di tutti i Cattolici Irlandesi a Pio IX, per ringraziare 
S. S. della recentissima Enciclica intorno i Collegi Provinciali 
colà ricevuta, In quella stessa adunanza, il sig. 0' Mahony, 
professandosi gran partigiano della forza morale, soggiunse 
doversi peraltro lasciare i confini della moderazione allorché 
la salvezza dell'Augusto Capo della Religione possa essere 
pericolante; ed insistè perchè si offrano dall' lid.anda magaz­

zini di polvere e di fucili a S. S. quante volte facesse un ap­

pello per venire aiutato a cacciare gli Austriaci da' suoi do­

mimi, Del resto, ecco alcuni brani dell' Indirizzo che deve 
essère spedito il più presto in Roma; ì quali togliamo ail' 06­

nruer, 

; serei^gùèsta.terra; viene adirë^hon solamente il Custode 
; ^ PrSeì|{f|:tlella fuà Chiesa> tìi^ll custode, profetjtoréy pro­

■lOTìotóre,̂  ^mpio^lihsigneièUelibertà, e de'privilegi iegit­

i^imtpòiitici e sociali dell' univenstì famiglia ^èglPSiòrtiini. 
Mestamente egli era a Voi r isento, Santissintó^Padre, di 
Vendicare (come nòbilmente vi andate a ciò,adoperando) la 
eterna causa del vero," nella quistione grandissima eli ora si 
agita fra le nazioni del mondo. È vostra alta missione spo­

'gliarè ad un tempo 1* oligarchica tirannide, e la?democratica! 

anarchia dai fallaci soprusi; e stabilire in piena luce, visi­

bile all' universo, il gran fatto sì fausto per T uomo, per i 
progressi sicuri e pacifici della società, e per i sacri interessi 
della morale e della religione che V incremento del poter po­

polare, reso essenziale elemento di tutti i governi, pisd'etta­

mente s­ accorda colla conservazione d' una giusta e legitti­

ma autorità, e le è anzi potentissimo aiuto a conseguire il 
suo fine. Attentati (oh! quanto miserabili e vani, sebbene in­

trapresi con pervicacia malvagia, ed apparente inflessi­

bilità) vennero suscitati. Santissimo Padre, per isgomen­

tarvi; per rimovere Voi coraggioso, incrollabile, sublime 
Campione della Chiesa e del genere umano, dalle sogge, 
salutari, solenni riforme, e dal meraviglioso e rapido pro­

cedere verso l'ammiglioramento delle istituzioni alle quali 
Voi presiedete. Alle cospirazioni nefande, Irlanda trasalì 
e palpitò d' alto sdegno; e le preghiere di noi tutti quanti si 
sono sollevate ferventissime dal profondo dell'anime, 
all' Inno di Colui che rappresentale qui in Terra, bench'Egli 
siayi di Scudo, e vi protegga, e difenda, e confonda i nostri­

nemici e quelli delgenere umano. Ahi mèi non altro che 
preci la misera Irlanda or può dare. Appoverita , ingiu­

stamente soggiogata, calpesta, alle prese colla Fame, senza 
ajuto essa medesima, non può, o Padre, arrecarvi i soc­

corsi che i suoi figli pur bramerebbero, spargendo il lor 
sangue: unicamente ella può aspettare e. sperare, e tenta­

re ancor di combattere per la restaurazione di que' na­
h 

turali ed inoilienabili diritti, che 1' abiliteranno a riprendere 
tra le nazioni il suo Seggio, e bene e civilmente compire 
sua parte nella gloriosa* lotta eh' or progredisce sotto l'il­

lustre grida della Santità Vqstra per la Sociale e politica 
rigenerazione delîà Schiatta umana ************ Ac­

cettate ( ancora una volta, ve ne pregano i poveri trava­

gliati derelitti ma fedeli Spirituali Sudditi vostri d'Irlan­

da) accettate il devotissimo omaggio della loro ardente, 
sincera, immensa gratitudine, venerazione ed amore; e le 
loro più calde e cordiali preghiere per lo riuscimento 
della vostra gloriosa, sublime, Santissima missione; e vo­

gliate far credere in tutta sicurezza e fiducia alla Som^ 
messa obbedienza ed all' attaccamento loro costante alla 
Santa Sede, all' antica fede del Cristianesimo: mentre cur­

vati in ginocchio, umilmente supplichiamo. Padre Beatis­

simo, la Santità Vostra d' impartire a Noi e al nostro 
Padre l' apostolica benedizione. 

■ - r t j p 

ATTI GOVERNATIVI 
Nella Gazzetta di oggi (46), parte officiale, troviamo 

pubblicati varj documenti risguardanti 1' affare di Fivizza­

no. V è una lettera del cessato Gonfaloniere di Fivizzano 
al Comandante la Colonna d'occupazione mrilla a di luì 
richiesta, onde costasse dell'adempimento degli ordini da 
lui ricevuti,­ Siegue una lettera del medesimo Gonfaloniere 
al Commissario Estense in Fivizzano. Da questi due docu­

menti resulta, che 1' occupazione di Fivizzano fu per sty­

presa e per inganno ; ma non v' è nulla d'importante al di 
là de' fatti da noi narrati, 

È anche pubblicata una lettera del Comandante Guerra 
al Cavalier Costa Reghini comandante î RR. Carabinieri 
Toscani, nel qtialc il Guerra chiede,, a proposito del fatto 
del sergente Zannoni, a voler dxmenlmire e perdonare corno 
egli ed i suoi han dimenticato e perdonato. E qui il Guerra, 
come per incidenza, narra la gran gioia dei Fivizzanesi per 
trovarsi sotto il dominio di Modena, e gli evviva co' quali 
il popolo lo saluta, e i baci da lui ricevuti da una folla di 
giovani, vecchi, contadini, cittadini, uomini e donne. 

Poche volte si è mentito così sfacciatamente Î 
Siegue l'ordine del giorno 41 Novembre del Capitan 

Guerra; ed in esso s'insulta a'Fivizzanesi affermando che 
essi non ardirono lottai* apertamente colle truppe estensi, 

* sebbene fossero lealmente avvertiti delia loro intenzione. 
La Gazzetta, nella parte non ollìdale, annunzia che S, 

'Uili'^ 

.vìr i ■■:■: h 

"lAyfl S^^à/ t tn i i i ìendo­ Mlfe istóhze1 della Gòirtmissione 
itìtiaHcatadi compilare; un progettò Mi riòfdinarùento delle 

=|$Ìpìe pr ibW^ degnata permettere che 
i ! | ^ o progett^ ;^0|ubb[icato per k stampe, « Cosi, le 
"osservazioni :é;^|^É*tenze che verranno fótte potranno 
essere vàlutatfe;priitfa èhe sia posto ad effetto un disegno, al 
quale gioverete bìie porgessero mano tutte le persone intel­

• ligenti. » ;vv 
Noi facciam plauso a questa risoluzione, e slam per­

suasi che la dis<ttjs«ióne per essere utile dee precedere, an­
ziché seguire la formazione delle leggi, Vogliamo sperare 
che simile mètodo; s M adottato nella formazione de'nuovi 
Godici ; 

- ? . 
• \­ I­

-*" ■ '"ntt-tvfr'tT^^^.—-"—-'---' ■-

ACQUISTO D'ARMI 

V VI/Adutìanza tenuta nel palazzo Borghesi (Casino di Fi­
rense), ieri, ISMel corrente, tiominò deputati collettori 

l Signori Cav, VmqEwzo PERUZZI 
.■■' ' ' ' ; ' Tenente FORTUNATO TBRHENI 

March. FERDINANDO BARTOLOMMEI 
Cav.J CAIÌLO LEONÉTTI 

ORAZIO HALL 
Conte LODOVICO BENTIVOGLIO> Cassiere, 

• . ,■ . . 

I quali sono incaricati di esigere lire 20 fiorentine di 
anticipo per ciascun fucile, e ■di mettere le somme raccolte 
in deposito nella Cassa dì Risparmio, fino a che non siano 
raccolte commissioni per iOOO fucili. 

II sig. Conte BentivogliOj come Vice­Presidente del 
Casino di Firenze, è reperibile nella direzione del medesimo, 
da dove potranno essere rilasciate, le ricevute della stabilita 
anticipazione. 

Speriamo che vorranno unirsi anco a noi quei delle 
Provincie:, quanti più saremmo tanto lo scopo sarà più facil­

mente raggiunto. 
Armarsi, ed armarsi presto, ecco il vero e 1'unico hi­

T i 

sogno del momento. 

Una lettera di Parma ci dice: 
Il Salis comandante la nostra tru'ppay è stalo nominato 

cavalier della Corona ferrea, in rimunerazione de' fedeli ed 
incessanti servigi resi alla NostraDuchessa ed al suo Stato, 

f i 

in occasione de'fatti che precedettero, accompagnarono, e 
susseguirono gli avvenimenti (per noi troppo infausti)del 16. 
— Jeri dopopranzo arrivò qui la Diligenza proveniente da 
Bologna, ed a pochi passi da questa erano tre birri con un 
Commissario di Polizia (certo Preti). Il Direttore stesso di 
Polizia (Onesti) tutto affannoso corse* in persona all' Uffìzio 
della Diligenza a vedere ed a sentire come erano andate le 

4 

cose; e si seppe in seguitoda'quei viaggiatori che, giunti alla 
Porta della Città, furono dal suddetto Commissario scrupo­

losamente visitati i loro passaporti, perchè aspettavano qual­

cuno che doveva arrivare da Bologna. 
Questa notte alle ore tre è passata di qui una staffetta che 

veniva da Modena, e che andava per espresso a Milano! 1 — 
Chi disimpegna attualmente le veci di Podestà (C. Zileri fa­
moso Gesuita) fa lutto il possibile per preparare un illumi­
nazione a S. M. alla sua venuta, che sarà per certo ai 46 del 
corrente. Sembra che tutto gli sia tornato infruttuoso, di* 
modochè dicesi sia intenzionato di fare la graziosa risoluzione 
d' affiggere un' ordinanza, oppure d' indirizzare circolari 
onde invitare i cittadini, o per meglio dire ordinare di farla. 
Tre giovani precettali (i due fratelli Campolonghi, ed il Mon­

tanari) erano stati arrestati, or sono tre giorni, per aver man­

cato ( dicesi ) ai precetti. Opinasi che sia invece per preparare 
una qualche grazia alla nostra Clementissima Sovrana; per­
chè non gli parrebbe vero di ritornare fra suoi ribelli sudditi, 
senza potere in qualche modo addimostrare la sua grande 
Clemenza! 

«■sfflS f ì-^ ' f»»^-- .- ^ r 4 

DUCATO DI MODENA 
Modena, 44 novembre. — Si è aumentata la guarnigione 

dì Reggio di due compagnie di volontari, caricandone la spesa 
ai Comune. Così a spese del Comune di Modena altre compa­

gnie di militi surrogarono la linea, partita tutta per la glo­
■ ■ 

riosaspedizione di Fivizzano, della quale alcuni fogli hanno 
accolto la descrizione officiale modenese per magnificare le 
docili gesta del signor capitano Guerra, Conte, che fa tirare 
contro uomini inermi come si tira a un branco di starne. 

*4SMM&>i!H9i»'— 
y 

FRANCIA 
È giunta il 9 a Parigi la notizia della morte del Conte 

Bresson. 
r 

U 

Un altro avvenimento quasi consimile è accaduto a 
'arigi. 
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IlGontelorti^aitìbasbiSWeidti^ 

gualche tempo day&SegW dì aiienà^nettehtàtó'&tónfo 
mattïnii ÇîC dopò essersi chiiisò :dòti^tìfl£S&^^ 
stanza del suo appartamenloi egli scrisse: alla moglie e a,dun ^ 
suo amico due lettere quasi consimiii|^liê3«aïi diceva e 
tra pochi minuti egli e i suoi dué;fl'|(C­à^.bbe^'tósa(o'':di 
vivere. Informato neli'istante il Prefètti di­Polma, corse ai 

.*-. 

palazzo del Mortier ove fu subito riaggitintò' dal Cancelliere 
Pasqùier; essendo iiJMortier membro della Camera dei Pari. 

Ei si era barricato nella sua stanza» Armato di un ra­
soio che ei teneva sospeso sui figli, proferiva nel suo delirio 
i più spaventevoli discorsi. Tn tanto bisognava decidersi a 
qualche passo. Era pregato daldi fuóritcón voce ­nmichevoie., 
ma ei rispondeva con delle parole incoerenti di sangue e di 

^ i i . L ■ ' ' ' * 

morte; quindi indirizzandosi al suo figlio che premeva sotto i 
suoi ginocchi, li diceva: bisogna che tu muoia, L'infelice gio­

vinetto dell' età di undici anni grida che non vuol livorire, e 
dibattendosi, piange. Indirizzandosi quindi alla sua figlia, una 
bimba di ott' anni, le dpmamla se vuol seguirlo e morire 

, L 

con lui. 
La povera piccina risponde colla sua voce infantile ch'ella 

vuole morire con suo padre; e sì direbbe ch'egli di latto 
venga al compimento di questa orribile idea. Le persone che 
attraverso la porta ascoltavano queste orribili cose, erano ag­

ghiacciate dallo spavento: ima parola, un movimento poteva 
precipitare quel braccio che la follìa agitava, e nello stesso 

i-

tempo riteneva. Questa scena s* è protratta quasi tre ore. A 
questa porta si trovavano presi da un indicibile spavento la 
contessa Mortier, madre e moglie di queir infelici, il Cancel­

liere Pasquier e il Prefetto di Polizia. 
Finalmente dopo queste eterne ore dì preghiere e rispo­

ste^ di sospensione e di silenzio, son giunti a introdursi nella 
stanza per una porta secreta eh' è sj;ata aperta senza rumore, 
Il Cancelliere^ il Prefetto, di Polizia vi sono entrali, ed hanno 

. avuta la .fortuna di strappare que' pòveri figli da quellaslanza 
per renderli in seno alla loro madre. 

Ma Mortier teneva sempre in mano il suo rasoio, e niente 
•poteva' deciderlo,a lasciarlo Di tempo in tempo accennava di 
tagliarsi la gola: e questa sc«ina è duratìi per.lo spazio di tre 
quarti d'ora. EÌ si è lamentato allora delle persecuzioni di 

1 J 

cui era fatto segno; accusando il Prefetto di violare il suo do­

micilio, e U'Canceiliere di attentare alla|sua liberiane dichia­

rando che ne farebbe querela al Guarda­Sigilli. Il Prefetto 
lo ha invitato a scrivere questa lettera al Guarda­Sigilli, dU 
cendo eh' ei s'impegnerebbe di farla recapitare. Con.questo 
strattagemma li riuscì di fargli posare il rasoio. Prevenuto 
il Guarda­Sigillij ha risposto subilo a Mortier che lo pregava 
di venire a trattare con lui sui fatti dei quali aveva a lamen­

tarsi. Mortier si è così deciso affine di uscire dalla stanza; 
sulla scala ha chiuso il suo rasoio e lo ha messo in tasca; e 
nel .cortile del palazzo sono arrivati ad impadronirsi della sua 
persona in presenza del sig. Pasquier, ed è stato immediata­

.mente condotto allo Spedale. 
INGHILTERRA 

I giornali inglesi annunziano nuovi fallimenti: le lettere 
di Liverpool sono più rassicuranti; a Manchester verificavasi 
un miglioramento negli affari. 

.. — In Irlanda la miseria si manifesta, come l'anno pas­

sato, con rivolte ed attacchi contro la proprietà ed i proprie­

tari. A Roscommon il maggiore Mahon, ricchissimo proprie­

tario di terre, fu ammazzato con una fucilata nel tempo che 
ritornava a casa nella sera. Egli era creditare dei suoi fìt­

tàioli per tre annate dì fitto arretrato, della somma di lire 
italiane 750 mila. Neil'annata scorsa ei avea noleggiato due 
bastimenti a sue spese per trasportare in America quei fit­
taioli che in gran numero aveano consentito a lasciar le sue 
terre, non avendo'le possibilità di pagare il loro fitto. 

Dìcevasi che il suo nome fosse il primo iscritto sopra 
una lista di 12 grandi proprietari che doveano essere assas­

sinati. Due erano gli assassini che lo aspettavano; una palla 
lo sfiorò appena; ma 1' altra lo colpì nel petto. 

II maggiore Mahon era parente del diica di Wellington; 
ed erede da tre anni in poi di un possesso che gli dava di ren­

dita trecento mila lire italiane all' anno. Il giorno dopo 1' as­

sassinio, non si trovò chi­volesse comprare una bellissima 
tenuta che era stata messa in vendita. 

r : 
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, Leggesi nella Qm. ticinese dèi 42 : 1 V 

YWT/La notte del 7 ali3 8'è; giunta per islaffMta% notizia 
(Me gli^vitfesi hatìriòaÉKitìatò il ponte sufe IlhìiloWflné 
fra Zùì­igo^Zngó, ­ IptóU ai;Uapperswillsmo:aWbnfinì; 
di S. Gallò furono messi innato di difesa, —biiraÉfril­' 

: cagionato daii' ihgeÉiA^Iel ponte sulla SÉltSdnósi­

. scambiati alcuni colpi d^avaìnpòsto. da' quali sûrel?b^o stati 
colti una sentinella sónderbiindlsta presso Kappelly e; tre sok 
dati di qua dal ponte. ■ ; ^ ; V , ' ^ J 

Bmìlèa­^'La disuùssiòfte'sufja proposiziohe dèi Plp* 
colò ConSiglio^i prestar fetHppe alla Gortfederazfòhè siÌ­K 
protrasse nel Gran GorisÌgUo: diMè 8 a. m. ad 4; b. ;m.; 'bòi 
dalle 3; alleiÓ. ha corìtropropò'stàone di « mettere^ dispo­

sizione del Consiglio della guerra il contingente per sorve­

gliare i confini, madi rîçtisare, di prender parte ̂ alla guerra, 
come contraria al proprio convincimento » fu vejetta da 65 
voti contro ̂ O­: La proposizione dergoverno fu accettata da 
64 voti contro 49. Venne inoltra adottata la seguente dichia­ ■ 
razione datarsi inserire nel protocollo della Dieta : ' 

« Il Gran Consiglio di Basilea^città, nelle questioni che 
hanno prodotto nella Confederazione, Y attualo deplorabile 
divisione coi sette Cantoni, ha mai sempre fatto esprimere, 
per mezzo della sua deputazione alla Dieta* Y opinione che 
si dovessero tògliere mediante reciproche concessióni e ga­

ranzie contro la futura violazione de' diritti federali, Tsuoì 
deputati hanno sempre agitoin questosénso, e messo inguarr 
dia contro le conseguenze delle prese risoluzióni; Basilea­città 
per mezzo della sua deputazione con minore instanza si è mai 
sempre pronunciata contro un'esecuzione, armata mano, dì 
iiuestc risoluzioni, ha dichiarato la via della pacifica media­

­• zione e delle concessioni essere là sola giovevole, ed espresso 
il suo orrore contro una guerra civile. Ora se, ciò malgra­

do, ima maggioranza di 12 e 2/2 Cantoni ha preso queste ri­
soluzioni, e la "medesima maggioranza ha risolto il 24 ottóbre 
di chiamare un' armata di 50,000, uomini adisposizionc della 
Dieta; se in conseguenza di tali qiùsUoni federali è immi­

nente lo scoppio di ima guerra civile, Basileà­cittè avrebbe 
dovuto aspettarsi dalla ragionevolezza della. Dieta che non si 
sarebbe preteso, da lei che prendesse parte a questo ar­

'mamento contrario ÉP intimo suo convincimento. Basilea­

città però si è ingannata in tale aspettazione: le sue truppe 
furono ordinate di marcia dalle autorità militari federali, e 
non si aderì alla sua dimanda di esenzione. Il«Gran Consiglio 
di Basilea­città, alla decisione del quale fu dal governo sotto­

posta questa chiamata, è convinto che il suo Cantone sarebbe 
presto obbligato a prender parte a questa guerra. Inoltre non 
misconosce che un rifiuto nelle attuali circostanze non fareb­

be che aumentare le deplorabili sciagure della patria, e quin­

di, in considerazione della condizione della Confederazione 
non che del suo Cantone, crede dover far tacere il giusto suo 
senlìmento.e piegare alla forza delle circostanze. Il­Gran. 
Consiglio di Basilea città facendo per tal modo alla desolata 
patria il grave sacrificio del suo convincimento, e prestando 
obbedienza ai ricevuti ordini di marcia, manifesta la speranza 
che la Dieta saprà apprezzare l1 estensione di questo sacri­

lìcio .». 
Ticino — Ne' giorni 9,40e41 gli urano­vailesanìd'oc­

cupazione del S. Gottardo non hanno dato altrimenti sentore 
di sé. E dalla nostra parle i capi della milizia, conforme­

mente agli ordini pervenuti dal generale in capo, non hàn 
permesso che i militi provqcpssero verun attacco. Frattanto 
veniva organizzata un esatto servizio di avamposti. 

11 sig. colonnello Limili scrive al Governo, non esser 
più di bisogno ulteriori invj di 'mimizioui da guerra, delle' 
quali in sul principio si pativa difetto. 

J ■ 
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PREG. SIG. DIRETTORE DELL' JLBÀ 
i-

Mi prendo la libertà di offrirle un .fucile da caccia vec­
i 

ehio, e rugginoso, ma a tulia prova, che desidero sia im­

piegato a difendere la patria contro quel Duca di Mo­
■ \ 

dena, del quale cosi bene parla il suo Giornale. 
Spero che sarà cortese assai per far conoscere al pub­

*Vv£v''­
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sidertó;ardentissìmq delP; indipendenzâ  ^ ^ f t ^ i S n a ï ^ 
! Sono.ceni la; più: distinta. ûini^i'%'^iff.^^^ 
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DICâlÂR AZIONE 
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; Ntìn avendo gisraraal avuto In animo cól .mio arllëûtë IHsfejo 
nel N. 63 do! Quotidiani) di ecepire aei'm&itètè4lWtiJMÌfàto6W 

UuUi(juesli Individui, ohe eletll algrado di C&ptiàntì noti ne avfe 
«ero dato motivo iéstiò pregò tei; geriuns^ffidaigitìirotto^ li accor­

dare; uir angolo dell' accreditalo suo&lbraale a questa miffDiuliiara­

zlond; la qualo non verino octìeilata» né Ignoro la caùëa, dttllk èìre­

zlohe del Quotidiano^ proteslandó che quanlunqtie i coiicetll che la 
compongono vengano da me pienamente conferrtiaU, pure senza mia 
permésso, venne prodoltp alla stampa* mulilaio dalla fevisiÒOéy corride 
dopo mene avvisava la Direzione dei Quotidiano colsuo bigUeilo 
dei 28 decoisò oltobre. ■ . > 

Queste linee doveva II soUosdrilio a siiliiaritnentò della verilà, ed 
n togliere, qualunque ombra ai suoi delicati slgg. Caimani, 

Ili Ferfartii 10 novembre iS­i"; . . 
■ r 

ANTONIO BONAFINI ­

,•> .*-

mm. Siti. MUETÌORE mLVALBA, 
^ ■ , 

ton pieno cònsenlimento 1 Civici di tari hanno stabilito di roti­
i 

(fer pubblici elogi accompagnati datle piò vive espressioni di rlcono­
'' ■ ■ ■" ■ 

soenza al sig. Ermolao Berlolint caporale del il. n. Carabinieri quivi 
distaccato, per le di Lui sollecite curò sì di giorno che di nolle, nella 
ioro militare educazione: e molti tra questi con un rispettabile Ec­

clesiastico si sono poscia legalmente obbligali deli' acquistò olii di uno 
G citi di due. fucili per fi più facile e più sollecito loro armaménto, 

. OndMo nel farmi interpetre di tali sentimenti verso 11 loro istruttore 
■ - ' 

per l'organo dol dì lei accreditalo Giornale col pregarla ad inserirvi 
la presente, mi faccio debito altresì di dare a pubblica notizia un'alto 
di nobile e cittadina emulazione, che la modestia loro voleva taciuto:' 

. Mi pregio di essore con distinta stima e ossequio: 
■ 1)1 V. S. lllma. 

Lari l i novembre i s n , ' 
' " ' * ■ . Devolls. Servo 

Doti. SERAFINO VIEHUCCI 

NOTIZIE VARIE 
— CI scrivono dà Pelago che ancor là vi fu falla una festa oltre 

quella dol di 8 settembre, onde riunire tutti 1 Popoli di quella Co­
mune. alcuni del Pnrrochl. capitanarono il loro popolo e destò ih 
lulU allegrezza II vedervi presente una Deputazione venutavi da 
Ponlassteve colla banda e mollo popolo ordinato in plotoni. 

­r Non appena la popolazione di Castelnuovo in Val di Cecina, co­
nobbfi la nomina a cnpilano in primo dol sig. avvocalo. Bernardino 
nirelli, che Unta premurosa di dfmoslrare la più sincera soddisfazione 
si recò fra clamorosissimi applausi alla dimora dei medesimo* e s e ^ 
bene assente, gli furono dlrelle dimostrazioni generali, ed espressive 
di patriottico gradfmenlo, come ad uno dei più benemeriti d( quella 
terra. 

i ■ 
^ ■ ■ 

— L' Infrascvltio Parroco dtìlia Chiesa ili S. Domto a Mugmno In 
alteslalo del sommo suo gnidìmenlo per la Istituzione delia Guardia 
Cillndìna, atteso la lontananza di miglia cinque drtfìreve Capo luogo 
della Comunità di delio nomo, otTro di buon grado alloggio e dl­
screlo trallamenlo airindivìduo che sarà destinalo ad istruire i Com­
ponenti la Guardia suddella In quustt conlornl. 

P. Lumi BiANcuiNi. 
Nella osuUan/a unlvers;iie per la concessiono della Guànlia Civica 

a noi data dnp'oltiinu Principe, una riunione di circa quaranta cit­
tadini, si nddesîriiva all'eserpistlo milHare, nel Piazzale delle ]H. Scu­
derìe di San Marco. Ne­era 1° istruttore gratuito H sig. Emilio Pagni 
Ajulanle dì Piazza. . " ■■..■*■ 

Oltre la moltissima abilità, questo eccellente soldato bacon tanto 
zelo od amorevolezza adempiuto "a si nobile ulìlcio, î he i suoi alunni 
ai crederebbero rei della massima Ingratitudine, se non gif 'attcstas­
sero pubblicamente la loro sincera stima e l più cordiali ringrazia­
nienlì. — E tonto più sentono un tal dovere, inqnaniochò essendo II 
sig. Pagni occupatissimo per ragione del suo impiego, ha avuto la ge­
nerosità di consacrare quelle ore che avrebber dovuto esser per lui di 
riposo, a render Essi, capaci di prestare alla Patria i più Importanti 
.sorvlgj. n i 

GLI ALUNNI 
I . -

Gli Alunni del sig. Uomimldo Lapi Ajulanle­del RR. Pompieri 
credono loro dovere manlfostare puhbltonmenfo i sensi della. lóro 

\ j 

gralitudlno per le euro Indefesse e affettuose collo quali st ò dato la 
premura d'Istruirli nel maneggio dell'armi­ , , ,, ,, ,,: 

NOTIZIE DELIA SERA 

Questa sera a ore 9 è arrivato a Firenze provenienle 
da Livorno il Conte Colonnello De Laugier a conferire (se . 
siamo bene informati) per gli affari militari della Lunìgiana. 

La Direziono Principale deir.Kqutt.<iMì per gli Slati d' llalia, re­

sidente in Firenze, si crede in dovere di pubblicare ilseguoule; 

RAPPORTO 
DEL DIRETTORE GEOTALE DELL'ÉQVITMiLK 
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AL MINISTRO DELLAGIUCOl/rURA E DEL COMMERCIO 

Sul REPARTO del 1847 
• 11 iJiicrelP^Meal'J.rhe sanxiona la roMllusdene « Il regime slaluta­

rio tloll' Équitable, il repolammlo clic slablllsre le forni alila della 

sorveglianza ministeriale sulle di Ini operazioni e sulla loro gestione, 
mi fanno un dovere di presentare desti stali di situazione periodica. 

Ppr sialo di situazione, nel caso, Intendo la cilazlono compen­

diosa dì una serie di doeumenll glusllflcaìlvl, affine di fissure P at­

lonzione del governo sulle vodijie, il credilo e l'avvenire delle Isti­

tuzionl di risparmio collnlilvo. 
Indirizzando a V. Ecc. un rapporto sui primo lavoro di rcpano 

AQWÊqikiUiblsy ho creduto rouvonleiile di aggiungervi le osservazioni 
speciali che questo lavoro mì ha suggerito nel modo slesso cûmoglâ 
foci per l'insieme delle uoslre opuia'ziqni alla fine dell' rtimo 1846.. 

Insisterò sin d'ora sopra una considerazione preliminare. 
Sebbene già da quulch? anno i) me,ccanismo delio cinque serie, 

base del sistema amministrativo dell'Equitable, fosso deiormlnftl<Mn 
modo olio sin da principio l nostri coassoclall polu.vsoro essere agr 
gruppali tra loro dietro la legge del gran numero ( condlzlpn print 
clpalo d'ogni mutualità J non mi parve maierialmeole,possibile di,fis­

sare ad un' epoca troppo prossima alla nascila dell' istituzione, 
l'apertura dei reparti periodici di queste cinque .«erto. 

Perpoier porre la prima mano ad un lavoro le cui proporzioni 
devono ossero eonsìiturabill, bisognava aver pronti simultaneamente 
gli islromcntl neeossarj, un materiale conforme, un peisonale perfet­

tamente al fatto diqueslespecie d'operazioni. Bisognava crear tutto 
• ■ ■ 

neli' interesse dì questo vasto servizio, e della di lui regolarità. Per 
rio do\ei clasnare lue»! del qttàdio delle nostre serie e dei loro inveii­
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; lari nerlodiei, I sdscrltlori venuti a noi nor del reparti leepoc|io 
. dol; quali ^ranò iroppo prossime. ■. * * 
■''";^^vftïliilro^lnà;«dadbnM:'nM 'i'Biì furono fh quésto itutìtefd. \Èim\ 

si trovavano forzalamente riàottl aidelfe prpphrzlonl minime com­

paràiiyàmenté alle nos ire H serlomrgnnUhe:' In «l'àattiMia. ideile quali 
si assfliciaho,.termine medio, più di 10,000 leste. Y 

ÎM1 jflttftt1** i fuselait di questo reparlo 'possano essere Istruì­

tWÏ, %ot\ debbonp'clò nonostante,,,gs^ere pITerlj/Cftqie M sil.gg.lo\d:cJ 
reparti normali dell' Éaùiiable. poichò solo1 nel ^880 comlncieranno a 
dare il loro vero prodotto. 

Per il rifelrelto numero do'coassociaii, il reparlo del 1847 devo 
.rtuiwMp ww ^nsi^erfiQ fi$ii\$. ^^^qnalei^,»^_ ^s^/wflPJcien­

tè$eflle p d i ^ u sulld irfiporta.nzi* che priornslM;ii­r)8pa.rioio';,eom{­

ilv^ bisogna §psp,euflore il prqprio' glmjìzlo slnp^il^prova foMnìt* 
^^noslr.o repiifio de| iSBOj ĉ ie ayrt t̂ ogo àér |p men,o ?QP^ 18J* 
.%qMPp/:V$tei « peparlo ^el ^tf c o m p r a ^>^v^(H W^ffllMM 
Mltolfim stali sqt,tq9crLUi a dale ,assai dHîerenli, 1 prj^i «ondili 
rimbplano alla fine de) 1842, ciò ebe limita por flssi a qjnjlbo anni 
la.„dijrfll# clVli'^PPl^^Pne î aUfj yt soiip olitati nel m'h «'mmp 
an^r« ncJiW­ Pjer:q,ue^i utt,iroi, 1' Unpegs i\y\\ mfhm Wm> 
^eppyrp.qpp çp/Aq di ti Q j)nni. 

Bisogna distinguere ancora tra queste sosep^iontdi.prso 1̂  p^rte 
{ eaeezIonaUsalma ) delle mmfl«^c'ic,equ.eliì\( più ordinarla ntil ci* 
Pparmlo cólleltiv.o ) delle messp frâtinmte, Vide a dire dJ.qqeUe gbo 
sono versalo dal soscrltlore In frazfbnl eguali anno por anpo, Tra le 
■eifrerespelUve di queste due specie di messe, esistono, comi1 si vedo 
a colpo, d'occhio, delle ineguagllame "di prodoUi,­jdeïle dlirerenze 
marcale, e lalvolla'ancora delle proporzioni inverse ; giiicché .100 
­fraMcbivecfcali In UMÌI spia volta pir epeca fJeHa solfqsciizjo^e, de­

V.PUjpMn pltim.a qnìil^! produrre degl] interessi edeì (pulii mpUp più 
Cp^ifler^bili, che la medesima spmma versala per­ annuali^ suçcçs­

elyp siiift alici spirar dsl coqlralto, l̂eMq espressamqntc in rilievo, 
O^cUèfle­sla (e^toc^nlq, .çueçto sf})jfl di .cose, che, la lunga durata 
^ pep, e^çn?j?r elemento fr̂ tlOcaUu'iR del contrailo di risparmio 
cp]le^)yft,̂ Oi) janlp per' gli Inlero^ì onrt* es'sfi ìnipiugue ciascuna mas­

sa,, ctuiUHo, pe/ lo spazio che apre al ça l̂ dì mortalità. 
. 11 sps^iUp^ cjip espone un çaplialp soltanto per tre anni ( ler­

tnljnçijqeitip j noq paù crederò che l'esislenza per la qualo è esposto 
^rra.grpve. perlcoly d" ess.ero spenta In cqsi. breve intervallo, quasi 
direi dall'oggi all'lrulomniil. I guadagni essendo proporzionati ai rischi 
incorsi, le pretenzionl anch' es­se, non possono che essere proporzio­

nali ai rischi mod'eslmi. Questo termino di proporzione, qualche egli 
« • 

sia, è quello cbsì bisogna qui meltere, in rilievo, e In evidenza, 
salvo in seguito a farlo ■agire corno moltlpllcntorc sopra uno scala 
comparativa quando si agirà di apprezzare sul serio i guadagni che 
slamo sicuri di olteiiere nell'operazione del risparmio collelilvo ri­

scljianflp.un çapil,aip qualunque ^er una durata di tempo doppia, tri­

pl&flwtìrMPM0'̂ ­
Se dei guadagni­copsiderabli^ possono essere scorti e predoltl, 

nonècerUimeule In vista di. quei cast nei quali non si corre fischio, 
ma a condizione di una durata suflìcicnlc e razionale che dia al gran 
nuiiieto 11 tempo.dl formarsi. ' alla morlalilàdl agire, ed ad' entrambi 
questi e^mpuU iMcrutivi il lemport' pi'pdurce i loro effetti.' 

­*■ / A queste sole condizioni, il risparmio colleUiyo può offrirò quei 
resUilali posillvi e soddisfacenti che si propone il soscrltlore. 

Il reparto del 1847, malgrado la breve durata de1 suoi contraili; 
ha' dato ciò nonoslanle i seguenti resultati ­ 1° Por gli impieghi effet­

tuali sopra ciò nello quali, le probabìlUà di morie sono presso a poco 
pulle in ragione de) curii perlpdl, il resullato proporzionalo equivale 
ad. un interesse del 7 o/) all' anno, vale a dire 28 OjO.ln quallro anni 
il qhàl prodotlo è I' esli'otno minimo. , '. ■ 

2.° Per gliJmpieKlii'offutluatì sopra eia un poco più esposte, il 
resultalo è dì 10, i l , 12 e 13 OJO all'anno, os.̂ ia per quattro anni, 
dal 40 al bO q/O del capitale impiegalo. 

a^'ipqr gli impieghi che riposano sopra teste più allempale, ma 
Ctyì In questo, rcpiii lo furpiano i* eccezione, Il resultato proporzionalo 
equivale ad un' interesso del 48, 16 e 18 O/o all'anno. 

MI sin' permesso di richiamar l'attenzione di V, iicct sullo valu­

iCizto'nl dà pie date a questi resultali di un repu rio eccezionale, pre­

gapdQlaV volerli epusiderare sotto il punlo divista delle varie quote 
di interessi sperabili dall' Impiego d' un capitale. 

Dovendo porre in picciol quadro dei re^ullati generali, li pungo 
. tali quali souo^per la maggiorità delle parti interessale, e sènza far 

prevalóre lo eccezioni che superano nel reparlo innormale del 1847 
il prodqllo del 13 OJO all'Anno. Queste eccezioni, che porterebbero 
riujerojise ^ïèalorjo dai ta al 18 0j0,sono losultuli di rischi corsi da 
ypefe pià.ijh'e le Utvolc 4i «MPi'talità classano in alti gradi. Non con­

verrebbe, 11 cercap qui » tipo dMl pioUoUo medio," e requdìbeio dulia 
■ di lui misura irà le diverse età. Prendiamo dunque questo lipo nel 

prodotti medj, ed anche so vuoisi nei prodotti inferiori, che merlluuQ 
essi pure di fissar I' aUppziupe tfelle person sayge, e riflessive. 

li frullo convenuto comunemente nel contratto ordinario di co­

sUUwttme 4ì res t i i yUalizìa, o^repas^ cume nf?)̂  mylualìià »! »­

yçllq ^el.^Htlo^empllcei m, U frutto yiializiq pmprhummle dello, 
«IHIVA fit^MH.tft.$& a)'prezzo'd«ir abbandono anticipato, completo e 
irrevocàbile del capllale', di qui la di lui denominazione volgare di ìtih 
piego a fondo perduto. Questa denominazione è signiIKaule, giacçhô. 
il fondò ô perduto elVeUivamenle» Il vitaKUiantp ylvà p r p S, ip» t^t 
anni, domanderebbe invàno di sclûgUerell çpuU^iiqp. 41 riçup^are 
il capitale. Non potrebbe evideutemenltì t gU inieiessl prelevati e ri­
Urati ) nò godere della facoltà di fare un'Impiego, dlfpaggiov gpnio 
col proprj antichi risparmi, né proflUarp d«l magglQF tt*\\\9 ?/ Wlo 
per l'avanzarsi negli anni potreUbe aver dWUo ditìtre lo tavqlç d̂  
mortalità. 

X 

Nelle nostre mutualità In caso di sopravvivenza, la cosa è ben di­

versa. Il soscrltlore non si impegna che per un tempo di cui cunosce 
inimité. In virtù del proprio contratto può, 0­proseguir nell'imper 
gno sitìó al termine fissato, o arreslafne gli efltettlad ogni période* 
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qutnquónriflle, rUirtincìù alireparto là totalità dei suoi risparmi ttcore­
sclutl di ttumetitl oquivaîenU "« (<UoHo dbirinlereâsO viìullzio. K 

' I l prodotlo dolio nostre assô^flzijottjoiû^ 

;^Ëlio^làvjiv^a viteO^;^ ^ïng^^pij i jn c^o 
:^\tmprW\^^y^ ritmi­ dcì^piuk% Q^hnmfim ftUrondc» 

■ - . ' J - •- ' fi' 

^oiilàttc^ soitq più pgRpstl djjglj altri, e serve di oohtrappeso netìà 
^ , ^ ( Ì ^ , Ì ^ Ì « ^ ^ | Ì Ì ^efrti detta probàbili^, l ì t t^mplo lari oono­

i'■'.'•■'-

aiimiep^er̂ n'■ ragione dell'età, e.dellii dttrata ddl'tmfôegà. ;, . 
ìli feÙÌ le tavolo de'coefilcièjj'U^clio sono in uso niVÊquitnhk 

pVoyaho'i'be a 00 attui un imptegò'eitìitiuato per (lue periodi di cin­

que àìml porla trpitì­dl undici voltò 'il" l'api tale hrtpiegatpv rirtetot dfc­

tro una m ori a ti (a molto tenia, e­sèma Mtiìare sul prodolto {Ititluante 
■ ' r i n | 

dette scadma. Al di là dì questa otà.l guadagni divengono <ii pitì in 
più nbni&ltierabilt. ^'appliçak^uô v d ^ griffa dç|lelavp,l^^qlle diver­

se palegpiie ;d'età, gelici ìdjzza il.pfyzip$« res.ijlttilo .dleffrirp iù pghl 
­lempo, del vantaggi pvpevior' a'r Hflpi^p a fondo'poftyi^ sçnzQ che 
8i(t;nerduia Ù fondo. Se si. consldexa chi; nel. corso jil (mèsti uUlm' 

V i ' ■- 1 1 - ' 1 

anni, l'Interesso flrdiiinriO degli impieghi sia In immobili ru9llci,sla 
con Ipoteca 0 In vendila/ non ha dato; tonnine medio, che per gli 
uni 2 ij­2 0 3 q/Ó, per gli altri IVé 0 iJZOjQ all'anno; li resultato"del 
r'einirlo innormale del 1847, anche uelì' ultimo grado della scala delle 
olà, figura con una superiorità della qual(3 couvîên .tenercopto»quella 
d'aver ra.ddoiiplalo quest' Injcresse. J.'aM'à quadruplicalo nel gradi 
inedj. ' 

Che sarà poi (jMfl",dp l'elemçnio (lei gran numero informerà lo 
poslre mutualità, quando 1 reparti si faranno In condizione più larghe 
idi durala, 0 daranno tiitto ciò che può aspettarsene? I resultali a­

vrahnò allora lì loro pieno sviluppo. ■ v 
Dai processi verbali per noi esibiti in conformila delle Istruzioni 

minlslei'iall, e delle ossei'vazìonì delta H. Commissióne di sorveglianza, 
V. Ecc; può rilevare il sistema che abbiamo tenuto nel lavoro di re­

parto deM847, Questo lavoro si divide in due pprli. !,a prlnia i m ­

prende 1.° cloche concerné loformalilà — tarmine tlssalo per pro­

(jUZione dei doeumenll ­ Indlcaittone del docnmenlì da prodursi; 2.° l 
ĉasl imprevisti — documenti irregolari — decadenze — esclusioni. 
La seconda partes* aggira sul lavoro di reparto. Essa si compone 
di cinque quadri che forniscono la chiave del suo insieme, e gli'ni­

timi dei quali servono di riprova alle operazioni iresullati delle quali ^ 
sono presentali nei primi. 

< Nel due prlrpi quadri ogni coassociato vlonq accreditato delle pro­

prie messe, e del relativi interessi semestrali caplliUi/./.ali, li terzo 
stabilisce il valore proporzionale pel quiilo ciascuno adequa lamente 
al proprio riscliio (Tetày e all'entrata dot suol risparmj nell'associazlo­

ne, deve prender parte al dividendo bericficlarlo. II quarto quadro fissa 
la parie reale resullanle da questo valore proporzionale. Il quinto pror 
senta il totale di quanto i soscrittori devono recuperare individual­

mente per 1 loro versamenti, interessi e frultiflrazioni in rendite (ì­e 
A oingue per cento, ■%■ ' 

LLstatuii Indicano il termine nel quale può farsi la produzione 
del dofiuuienli, ma la loro leltoro nun implica il dovercnella Direzio­

no di avvisare ll^soscrilluro della Iri­egolnrilâ dei documenti stessi, 
come mancanza di UgalUtqiioììty dj consenso, fedi dì nascila .dìfollose 
ce. Ho creduto che uno stabilimento che agisce dietro renio autoriz­

zazlone dovesso supplire a questo reticenze, 0 che un slmile dovere 
mi fosse imposto verso quelle famiglie che hanno coniìrtalo''air./£<?ui­

laHe la geslìono del loro risparmj. , 
Ho preso in conseguenza il partito di venire In loro soccorso, e 

di impedire che riposasserq in una falsa sicurezza. Dietro revisione 
delle scrtllure, hq fallq dare avviso a ciascu'no dello stalo dei suoi 
titoli, 0 sebbene questa fòsse una gravezza dì più per l'amministra­

zione,. ho voluto fosse a ciascuno Indirizzalo» senza esservi astretto 
dagli slatuti, un piodello dei ceitìflcato .di vita cho doveva produrre, 
cerio dì evllnro cosi del ritardi'o di prevenire degli errori. Por dare 
a quesii avvisi, ed a questi invìi un caraUcre d'autonUcUà, il coiir 
sigilo di sorveglianza ha delegalo uno del sul membri per assistere 
alla spedizione col mezzo della l'osta degl avvisi medesimi Del pro­

cessi verbali di queste spedizioni sonp siali redalli duraple l'adunan­

za. Quando 1* Indjçjizfono del donilcllio palevà offrirò la minima ap­

parenza d'equìvqe|tà, ho fatto scrivere al gonfalonieri ( Maire ) dello 
differenti città 0 comqni di Francia. Questo mezzo ô stato coronalo 

dall'esilo, od bqqyulo la sodlsfazlono di vedere 1 mlpi avvisi giungere 
a tempo nelle mani di'diversi padri di famiglia, che d'altronde con­

tavano sulla sollecitudine dèli'amministrazione a questo riguardo. 
L'esame dei casi dubhj, delle decadenze,e dolio esclusioni, doveva es­

'sere soltomessoal Consiglio di sorveglianza. Questo Consìglio ha co­

sfanlemente delegalo duo dei suol man^ri popï^fi^lpre ai diversi pe­

riodi del lavoro di reparto, od in seguito, assistito a quest' offetlo da 
cinque più­forti coassociati, ha 'dato la sua decisione deflniliva sulle 
difficoltà che li soqo siale soliomnsse. Richiamo­ particolarmente al­

tresì l'allenzfone di V. E. sulla seconda parie de! lavoro di reparlo del­

l' p n p 1847. 
La reparllzione del benenzio è nocessarlamenlo sottomessa a tre, 

elementi di proporzionalità, 1.* l'Imporlanza 0 quantità relativa dui 
capitale versato,( pe) espile nguvanogU interessi çompfisll per es­

so prodotli;; 9,41 M>mP9 pel quale questo capllale è stàio impiegalo; 
3, llnalmenle il rischio dì mortalità. Dopo avere accrodìiato ciascun 
inlercssato della propria ­mm e dei relativi interessi, abbiamo cal­

colalo Il diritto propowlonale attenente a questi diversi elementi. 
Questo calcqlft ò gasato, cppie dhievìi orora, non solamente sul­

l'ammontare della we"" e sulla durata doU'impeguo^ma anche sul­

l'elàdlognl les^ dlqtró h! posiziono che essa oqpupa. qella scala di 
morlalltà. Le (avplp elio ci sano imppsle dagli siatjili,servono a. sta­

bilire un compenso Isa le x^em do' cotissociflll In ragione delie loro 
diverse probabilità di vlla, più forti per l più glqvanl, meno forti ppr 
t più vecohf. Nella mulMalUà di spprawlvpnza { 1 tsmal» 1» durala 
dèlie parloctpazlopl, e la proporzione del versamenti ) la maggiore 
età fa inclinare, 0 Ip deye, più sonsihUmeule lu bilancia. Sonr­a que^ 
sta condizione non potrebbe eslstorp mulualilà tra i loro risph). L^ 
maggior valuta bepefleiarla dlviepe 11 compenso del rischio peri coas­

^ói'ov 
i%a ­Il^Isippfta^qii^^M^ M*!!! cW^ò^o1 m\ ^|iortl, 
: ■ P^ruusos^Mo^sessapjonarlp Itpp^nato par çlnq^ ann), sup­
^nìàmoràdarrt ìàtra^ la cifro di vita «In 2,S(IQ a flo an­
tìljtb èhe la clfrttdi^op^Vvlyon « anni déposa é» annl*di i,800i 
sètto lififlù soprffvv^v^ll òhe dovratuio^t^Id^ l! eredità di mll'o 
mqrlì. Suppopl^çvçhp ,1 duemila clntjqccenlp spsçrittori abbiano 

, messo ciascuno ÀÒp fianchi,(amassa spcfalosarà di 2ìf0,000 franchi, 
che pei'T Interest composto al termine disonni di 4 per oyo all'an­
no $nrA pOrtaio'a 3p4i7d0 franchi. I MiiQ «oprnvYiJtentl rtjjrenden­
do'la lêspe.tllya li^es^ ed Interessi,vossia 182,880 franchi^ restano 
per dividendo bénenclfirlo 121,900 franchi, che ropartill tra loro dan­
no perparte individualo franchi 81,27 0., oltre il capitale ripreso 100 
franchi e gli Intére^! durante a anni,, . 

Quesin cifra 8|,27 para dunque quella per la quale II soscrlllore 
di 00 anni prenderà Jartè nel benefizio iju'ifóftc egli m d'un'associa­
zione ^nalunquo; 11 medesimo calcolo SI fa per ogni soscrUtoro in ra­
gione dell'età, ç dfitià fucata dall'Impiego. Tulli questi dlvisprl.che 
non sono che numeri astraiti essendo trovali, si gluge a ciò cho noi 
chiamiamo f optm%iom concreta, vale a dire all'appllcaztano di que­
sto calcolo alla massa composla delle cs.iln îopJ flvvenulo, nonafl una 
mussupresqpta diedro to'­eojfl mortalità probablt?, ma qd una m^ 
reale, 0 dietro eslinzìoni reali. ' ' 

Ogni InteróssnlfKpreso fsolatameme hn dunque II suo d^fjor'eol­
tpnuto col iflozp d! unt) nporii'/roiw simile a qnellq falla testò» e cia­
scuno arriva'alla operazione generale per il eoeìncjonle della sua pb­
slziode particolare. Concludendo, i diritti respellivi del soci divengono 
il mmetatore i\ì una sorlo di frazióni che hanno pw danvtninatore il 
dividendo benenclario, e la somma di qpesl| diversi diritti sqrvç i|l,rjr 
prova per verificare P inventarlo del reparto. La preclslrtntì del càl­
coli, come è facile assicurarsene sul quadri esibiti, ò stata spinta «Ino 
alla quarta cifra frazionaria dpi sisiem^ declrpaltj. 

1̂ malçt­lnlS 0R| repi|rl9' ^ P ^M massa dello somrpe iinpìcgalo 
in rendite, slcòmpono di rendita 3 OJO e di rendile H tyO. Per ragione 
dei ioro corsi dlfrerentl, del quantMin del loro arfetrall, del vantàggi 
che ciascqno alirihuls^ secondo la propria maniera di vedorO, al loro 
viilore venale 0 ai Joro prodotti, non potevo senza e^porml a rimpro­
veri, collocare tal coassodalo in rendila 8, tal* altro in rendila 3 oyo. 
È bisognalo dare a ciascuno la sua parte proporzionale neli' una e 
neli' altra natura di renditet non ho esitalo ji far /arç­MJ} (hvppJe, JV 
■voro, perchè clascunosla sodisfallo anche sopra un punto rfl cosi lieve 
imporianta. .­ . .■ 

Ho sotlpmesso alla sanzlope di T­ 15­ rpmologuziQne dej repurlp 
del 1847. Questa sanzione ò impazientemente allusa, conio anche 
la pronta immatricolazione a nome, di ciascuno avente diruto del ti­
tolo di rendita che li spelta, atfìiichò la rimessa di(questi titoli sia 
falja conformemente all'articolo 44 degli slaluti coir intiera osser­
vanza dello formalilà che esigo 11 Tesoro. 

Nel lavoro di reparle abbozzalo in quest'anàlisi, io credo avere 
Impiegalo tutte le cure possibili, e messo in caso li Governo e le fa­
miglie che si interessano al dellag!l<deiroperazione» di po|er rende­
re franca e buopa giustizia alla direzione dell' Équitable. 

Ho l'onore ec. ec. ' 
Il Direttore Generale dell' tfquilyblt 

A. DE ­MONTUY 
■I \ 
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A cominciare da quello primo eli novembre 1847 
si pubblica tulti i Sabati in Firenze un GIORNA­
LETTO PEI POPOLANI, intitolato CATECHISMO Pou­
Tico, per cura di Pietro Thomr e 4f,­. Pellìni. ­ Le 
condizioni sono; 

Per un Anno , , , , . . , , PCÌQU 
Per sei Mesi. 

* ■ . - - , . 

Per due Mesi - : 

10 
5 
2 

Per una sola Dispensa , Grazie 3 
Le Associazioni si ricevono da Giuseppe Formi­

gli in Condotta, al Gabinetto di G. P. Fieasseux ria 
S. Trinità, e dai principali Librai d'Italia. 

Le spese di porto a carico de' Committenti; « L e 
lettere indirizzai^ franche alla Direzione del GIORNA­

LETTO PEI POPOLANI^­ Le inserzioni d'avvisi ec. si pa­
gano a ragione di due soldi la riga; ­­ Il ppezzo si paga 
anticipato. 

DEI 

NAPOLETANI E SARO! 
T&IPI>»a SÎJ\1P®1W&P2 

VESUVIO. CAPRI ­ ERCOLANO ­ MÒNGIBELLQ 
E MARIA­CRISTINA 
Partenze da UVOttiNO 

Per GENOVA e MARSILIA i giorni 2,6,12, 14, 16, 
22, d'ogni mese. 

Per CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 
giorni 3, 10, 13, 20, 23, 30, d'ogni mese. 

LOMBARDO ­ CASTORE ­ VIRGILIO 
S. GIOR­GIO 

Partenze da LIVORNO 
Per GENOVA e MMS1Ì14 i îopni 4,.11, 14, 20, 24, 

30, d'ogni mese. 
Per CIVITAVECCHIA e NAPOLI i giorni 1, $, 12, 16, 

22, 26, d'ogni mese. 
Dirigersi per i Vapori Napoletani in Firenze da 

SANTI BORGHERI F. e C. • 
Pia?z§ ilei Dyjppio N. 839. 

Idem per i Vapori Sardi in Livorno da 
SALVATORE PALAU 
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